Riunione del comitato di coordinamento  Gruppo IORT dell’AIRO

Bologna, 11 maggio 2007

Presenti: Luigi Tomio, Antonino De Paoli, Marco Krengli, Giovanni Battista Ivaldi, Stefano Spagnesi 
Assenti giustificati: Stefania Manfrida, Giovanna Sartor, Assunta Petrucci

La riunione, che si è tenuta in concomitanza 

con la riunione del Gruppo di Lavoro sulle Neoplasie GE all’Ospedale Malpighi di Bologna, è iniziata alla ore 12:30 e terminata alle ore 14:30.

Innanzitutto il Dr.Tomio ha richiamato le regole e le modalità operative dei gruppi di lavoro secondo il nuovo Statuto/Regolamento approvato in occasione del Congresso AIRO di Lecce. In particolare: 

a.
I Gruppi di Studio vengono costituiti per la realizzazione di 

precisi obiettivi, approvati dal CD AIRO, e restano in attività per il 

tempo necessario per la realizzazione di questi obiettivi.
     b.
I coordinatori del Gruppo non sono immediatamente rinnovabili. 

Per il Gruppo IORT il rinnovo è previsto in occasione del Congresso 

AIRO di Milano del 2008.
A tal fine il Dr. Frata del CD nazionale ha richiesto un programma 

delle attività in corso e un programma di iniziative per il 2008 da presentare 

alla riunione dei gruppi a Firenze in occasione del prossimo Congresso Naz.le.

Successivamente il Dr. De Paoli, precedente coordinatore, ha ripercorso le iniziative portate avanti dal Gruppo IORT negli anni precedenti e ha illustrato i risultati del censimento/survey sull’attività dei centri che fanno (o hanno dichiarato di fare IORT) condotta nel 2006 in riferimento al 2005.
L’obiettivo della Survey era quello di aggiornare l’attività IORT coinvolgendo anche i nuovi Centri e di valutare l’impatto sulla pratica clinica delle iniziative intraprese negli anni precedenti (Linee guida QA IORT, IORT in EBM, Corsi di formazione principalmente)

Su 20 centri censiti nel 2005 hanno risposto 10 centri: Aviano; Trento; 

Cagliari (0 pazienti), Roma-Gemelli; Roma-IRE; Pisa; Novara; Verona; Treviso; Udine; Città di Castello (vedi allegato).
Il comitato ha deciso di riproporre il questionario ai centri mancanti: il Dr. Ivaldi dell’ IEO si impegna a seguire la raccolta del materiale. L’obiettivo principale è quello di conoscere nei dettagli l’attività dei centri, stimolare la partecipazione a studi clinici, far riconoscere anche in termini economici tale attività (DRG ad hoc?) che rappresenta circa il 2% di tutta l’attività di radioterapia, presentare i dati a Firenze e preparare una comunicazione da presentare al Congresso Inter.le ISIORT a Madrid nel 2008.
Il Dr. Krengli ha invece illustrato brevemente la situazione della sezione europea ISIORT che ha tenuto il primo incontro formale in occasione del Congresso GEC/ESTRO di Montpellier (9 maggio).

Il Dr. Krengli ha sottolineato l’esistenza di un data base nel sito
ISIORT (www.isiort.org) per la raccolta di tutti i dati dei pazienti e l’importanza di implementarlo. Anche ai fini del riconoscimento della IORT sembra fondamentale poter disporre di dati clinici rigorosi e completi.
Il Dr. Ivaldi segnala che a breve saranno disponibili i risultati dello studio randomizzato dello IEO sul tumore della mammella. A breve sarà approvato all’IEO un altro studio randomizzato nel campo della patologia mammaria aperto agli altri centri e del quale ci terrà informato.
Il Dr.Tomio presenta le altre iniziative da portare avanti fino al 2008:
· preparazione di un atlante di radioterapia sulla IORT 

· preparazione di un corso sulla IORT, da svolgere in più centri. Si discute sulle modalità. Lo sforzo è quello di presentare un corso il più possibile pratico quanto più possibile “intraoperatorio”.

Dopo un’articolata discussione nella quale si mette in evidenza la necessità di allargare la partecipazione a studi clinici proposti dai singoli centri, si decide di lavorare - per l’organizzazione di questi eventi - utilizzando quanto più possibile la posta elettronica considerato il ristretto numero di Centri coinvolti nella IORT.
Il prossimo incontro sarà a Firenze in occasione del Congresso AIRO.

I centri di radioterapia che praticano IORT o sono comunque dotati di un’apparecchiatura per IORT sono invitati a contattare, a loro volta, il Dr.Ivaldi – anche tramite e-mail - per il completamento della survey e per dare la loro adesione al gruppo di studio IORT.
